
r U n i t à / venerdì 14 luglio 1978 
f? 

A-r y 
PAG. il / f i renze- toscana 

Il presidente della Camera alla festa delle donne 

Pietro Ingrao ad Arezzo 
su «donne e istituzioni» 

Interviene anche Loretta Montemaggi — Prevista un'affluen
za da tutta Italia — Domenica manifestazione con Berlinguer 

Il festival di Areizo >l avvia alla conclu
sione. Le numerose Iniziative che si sono 
tenuto al Prato e alla Fortezza ma anche 
In altre località decentrate, hanno visto un 
grande successo di pubblico dovuto anche 
all'elevato livello degli spettacoli, dei di
battiti, delle manifestazioni. 

Il fama centrale della festa, le donne e 
la crisi, smentisce già di per sé chi vuole 
vedere questo Incontro solo come un « flore 
all'occhiello del PCI ». Infatti questo tema 
è stato sviscerato, analizzato, radiografato 
sotto tutti I suol aspetti, con la volontà ap
punto di capire e lottare. Anche l'Incontro 
che avverrà questa sera su e Donne e Isti
tuzioni », al quale parteciperanno II presi
dente dalla Camera Pietro Ingrao e la com

pagna Loretta Montemaggi, presidente del 
consiglio regionale, vuole essere un Impe
gno In questo senso, sopratutto In un mo
mento come questo, nel quale II rapporto 
fra I settori più emarginati, fra I quali an
che le donne, e le istituzioni non è certo 
del più facili. 

Per domenica è prevista la grande mani
festazione con comizio del compagno Enrico 
Berlinguer, che concluderà questo incontro 
delle donne con la stampa comunista. 

Sono già moltissime le compagne e le 
donne confluite nella bella città per parte
cipare alle ultime battuto del festival ed I 
preparativi del grande afflusso di domenica 
sono già stati fatti. Ecco il programma di 
oggi e di domani: 

Oggi 
Ore 17.30: Sala conferenze 

dibattito su: «Donne e sport>. 
Ore 21: Arena Fortezza, di

battito: «Donne e istituzioni». 
Partecipano: Loretta Mon

temaggi, presidente dell'As
semblea Regionale Toscana. 
Pietro Ingrao, presidente del

la Camera dei Deputati. 
Ore 22: Spazio cinema: 

Film. 

Domani 
Ore 17,30: Arena Fortezza: 

Aborto: Una legge da gestire, 
interverranno: Gigha Tede
sco, Mario Vecchioni, Vania. 

Chiurlotto. Giusi Del Mu
gnaio, Emilio Arisi. 

Ore 19: Spazio tradizioni 
popolari e figure femminili 
nelle storie popolari cantate, 
dibattito su « Audiovisivi ». 

Ore 31: Pia/za Grande: 
Concerto degli Inti Illimani. 

Ore 22: Spazio cinema: 
Film. 

Una conferenza stampa della federazione del PCI 

La Piaggio ed i pisani 
possono andare d'accordo 

Il presupposto per un riequilibrio territoriale è però una seria programmazione • La terziarizza
zione forzata ucciderebbe l'intera zona - I comunisti per un confronto sui temi dello sviluppo 

Essere donna oggi nel PCI 
Le compagne escono dagli stand e improvvisano un dibattito • La « cinghia di trasmissione » non serve - Quali strutture nel 
partito - Il problema della doppia militanza • «Oltre che nelle commissioni femminili dobbiamo stare nel movimento» 

AREZZO — Nel complesso e 
rigido cerimoniale del Festi
val le compagne della Cam
pania e dell'Abruzzo hanno 
inserito ieri mattina un dibat
tito fuori programma, sul 
rapporto fra il PCI e il movi
mento delle donne, rapporto 
giudicato « il grande assente 
in questo festival ». L'hanno 
organizzato, o meglio improv
visato, di mattina non solo 
perché alla sera il program
ma ufficiale non offre spazio 
ma anche perché « la grande 
maggioranza delle compagne 
«Ila sera ' sono nel proprio 
stand, a far da mangiare, a 
vendere gelati, a fare il coc-
cardaggio ». C'era quindi la 
necessità, una volta tanto, di 
discutere in prima persona 
fra le compagne che tengo
no in vita questo festival. Un 
dibattito senza grossi nomi, 
senza autorità, senza rela
zione e conclusione. Il tema 
in discussione era il rappor
to tra il Partito comunista e 
il movimento delle donne. 

Ma questo è stato solo lo 
spunto. Ogni compagna da es
so ha derivato quello che ave
va bisogno di tirar fuori. Quel
lo che significa essere donna 
all'interno del partito, il pro

blema dell'UDI. dei movi
menti femminili, in una paro
la come la donna si rappor
ta alla politica e al Partito 
comunista. Esperienze geogra
ficamente diverse si sono ri
levate politicamente simili. 
« Le donne incontrano la po
litica a partire dal proprio 
specifico femminile, da una 
condizione di ulteriore emar
ginazione che unisce le don
ne al di là della loro collo
cazione di classe ». Nel mez
zo di un'abbastanza contusa 
discussione questa afferma
zione di una compagna della 
Campania ha registrato l'ac
cordo unanime. Quando poi 
questo incontro con la politica 
si trasforma in militanza na
scono i problemi. Come e do
ve? Solo nel PCI o anche nelle 
aggregazioni autonome del 
le donne? E qual'è a questo 
punto il ruolo dell'UDI? Dif
ficile riassumere le risposte. 
t L a militanza dentro il PCI 
— ha detto una compagna — 
non può essere diversa da 
quella dentro il movimento 
delle donne ». « Ma il PCI ti 
permette questo? ». ha subito 
ribattuto un'altra compagna. 
A questo punto problemi, do
mande. tentativi di risposta si 

sono intrecciati. Uelle compa
gne presenti, anche in quelle 
più giovani, era ben presen
te il ricordo di quale era il 
rapporto tra il Partito comu
nista e l'UDI negli anni pas
sati, prima della crisi di que
st'ultima e « della sua cancel
lazione nel Mezzogiorno ». ha 

"precisato una compagna del
l'Abruzzo. Luciana, di Arez
zo. a questo proposito non ha 
avuto vuoti di memoria. 
« L'UDÌ doveva far passare 
tra le donne la linea del Par
tito comunista, nessuna pos
sibilità di critica, colpevoliz
zando le donne dell'UDI 
quando facevano cose che non 
andavano bene al PCI ». La 
definizione di cinghia di tra
smissione ha trovato tutte 
d'accordo. « E dinanzi a que
sto tipo di UDÌ. ha insistito 
Luciana, chi non era comu
nista se ne è andata ». 

Quando quindi si parla del 
rapporto tra PC e movi
mento delle donne, hanno sot
tolineato in molte, è neces
sario avere ben chiara nella 
mente, questa esperienza per 
non ripetere errori già fatti. 
Il partito su questi problemi 
è cresciuto e sono maturate 
soprattutto le donne comuni

ste. Una valutazione critica 
dell'esperienza compiuta non 
riesce però a costruire d'in
canto qualcosa di nuovi). I 
problemi aperti sono ancora 
moltissimi. Non tutte le com
pagne presenti erano d'accor
do ad esempio sulle commis
sioni femminili del partito. 
«Sono un ghetto, sono un 
momento specifico di aggre
gazione delle donne comuni
ste ». Tutte sono state comun
que concordi nel dire che all' 
interno del PCI vi devono es
sere momenti e strutture per 
permettere alle donne di ag
gregarsi. 

Un tantino divise su quali 
siano queste strutture. Le 
commissioni femminili in 
questi anni hanno molto spes
so mostrato la corda. « E' 
uno strumento inadeguato, 
non riesce ad eliminare le 
difficoltà che le donne oggi 
hanno nel loro rapporto con 
la politica ». Ipotesi alterna
tive? « Le donne comuniste 
devono essere oltre che nel
le commissioni femminili, so
prattutto nel movimento » ri
sponde qualcuna. Le domande 
generano domande. Quale mo
vimento? Anche questo è un 
problema aperto. secondo 

molte compagne le commis
sioni femminili devono dar 
vita nelle varie realtà terri
toriali ad aggregazioni di 
donne. Aggregazioni che con il 
tempo e con un atteggiamen
to più maturo da parte del 
PCI acquisteranno autonomia. 
Con questa prospettiva si 
tratta di « abbattere la logica 
per la quale il movimento 
delle donne si identifica con 
l'UDI. Questa è certamente 
l'organizzazione più Torte ma 
oggi si tratta di riconoscere 
che esiste una pluralità di 
movimenti e che anzi per es
sa bisogna lottare ». In que
sto senso la commissione 
femmibile del partito può di
ventare una struttura che 
crea aggregazioni, che « or
ganizza la spontaneità »: 1" 
UDÌ può essere un'organizza
zione per il movimento: la 
doppia militanza può diven
tare un fatto reale. Le donne 
che militano nel movimento 
devono essere in grado cioè 
di svolgere una funzione po
sitiva e costruttiva all'inter
no del partito, e senza farsi 
emarginare o autoemarginar

si . 

Claudio Repek 

Dal nostro inviato 
PISA — La Piaggio può e 
deve essere un elemento di 
equilibrio del tessuto produt
tivo, dei livelli d: occupazio
ne, dell'assetto del territorio 
pisano La sua « crescita » 
In termini di Investimenti, 
di produzione, di occupazio
ne non può divenire un fat
tore destabilizzante, ma an
zi deve essere capace di uni
ficare 1 « punti di crisi con 
quelli di sviluppo » idei qua
li lo stabilimento di Ponte-
dera è un esempio reale» e 
quindi di crescita equilibrata 
economica e sociale. In so
stanza, anche gli investa 
menti, se non rapportati al
l'esigenza più complessiva del
l'Interesse sociale, po.->->ono 
divenire elemento d. cn->i, in
tera questa come punto di 
rottura di precedenti equili
bri da ricomporre ad un li
vello più alto. Ecco allora il 
ruolo della programmazione 
necessario per guidare un 
processo di espansione che 
non può essere lasciato alla 
spontaneità delle forze di 
mercato Si tratta in sostan
za di contrattare una torta 
di « sviluppo selvaggio ». qua
le può essere quello che ha 
come punto di riferimento 
solo la logica aziendale, per 
affermare la Piaggio, in que
sto caso, come fattore di svi
luppo economico equilibrato 
non solo per Pontedera, per 
Pisa o per la Toscana, ma 
anche per lo stesso Mezzo
giorno, in termini di redistri
buzione di reddito 

Questa la sostanza della 
conferenza stampa della se
greteria della Federazione co
munista Pisana che ha pre
sentato due proposte con
crete- la convocazione di una 
conferenza di programmazio
ne nel territorio dove opera 
la Piaggio, promossa dalla 
Regione e dagli Enti Loca';. 
per avviare un confronto con 
la stessa direzione aziendale, 
con i sindacati, con le forze 
politiche e sociali, gli enti 
locali, sul ruolo e sugli ef
fetti degli investimenti in 
questo complesso: e !a se
conda proposta tesa alla ela
borazione di una piattaforma 
ri vendicativa di zona. « or
mai urgente e indispensabi
le », che, muovendo da! con
trollo degli investimenti, af
fronti l'insieme del rappo-T-
sociali e di lavoro del com
prensorio, avendo però al suo 
centro come uno del momen
ti qualificanti la definizione 
di una piattaforma specifica 
per la Piaggio. 

In questo senso nella con
ferenza stampa (tenuta da 
Felloni, presenti Armani, 
Franceschini. Dlni, Remorlni 
e Dolo) si sono rilevati an
che i ritardi del sindacato 
che è stato Invitato a farsi 
più carico del problemi col
legati allo stesso « specifico 
aziendale » in termini di 
nuova organizzazione del la
voro. 

La Piaglgo è cresciuta e 
crescerà enormemente: 1 27 
miliardi di Investimenti del 
1977 diverranno oltre 40 nel 
1978-79; dei quasi 11 mila di

pendenti del gruppo (negli 
stabilimenti di Pisa. Martel-
lini. Lugano, Genova. Arco 
re i ben 8 nula sono a Pon 
tederà, la produzione ha rag
giunto nel 11)77 i 650 mila vei 
coli con un fatturato di 260 
miliardi ed un incremento 
del 30', rispetto al 1976 e con 
circa 8 miliardi di attivo. 

Quali sono stati però i co
sti sociali di questo processo 
di sviluppo destinato ad ul
teriori traguardi nel lì) anni 
a venire? La « scrematura » 
della mano d'opera della mi
nore impresa (che non ha 
grande lavoro indotto nella 
Piaggio) cne si trova In sem
pre maggiori difficoltà, men
tre non uno degli oltre 2 500 
giovani Iscritti nelle « liste 
speciali » a Pisa sono stati 
assunti In base alla legge 235 
(solo 160 giovani sono stati 
assunti, ma erano nelle liste 
ordinarle di collocamento» e 
mentre nessun posto di lavo
ro femminile è stato recupe
rato in base a quella « mobi
lità » che qui sembra agire 
solo verso la disoccupazione, 
In seguito alla crisi del set
tore delle confezioni. Sul pla
no del territorio già oggi la 
espansione si paga e ancor 
più si pagherà in futuro se 
non sarà contrattata e gui
data, in termini di servizi, di 
carenza di abitazioni, di tra
sporti, di viabilità. Ecco — 
come è stato sottolineato nel
la conferenza stampa — che 
è inaccettabile la filosofia 
aziendalistica che sottende 
alla dichiarazione rilasciata 
dall'Ingegner Lanzara (che 
non può dimenticare di es

sere anche presidente della 
Associazione Industria.1 pisa 
ni, oltre che dirigente della 
P.aggio) secondo cui Pisa do 
viebbe essere ridotta a città 
di servi/i. puntando sulla sua 
terziarizzazione, per lasciare 
Indisturbato lo sviluppo pre 
visto dagli Industriali. Pisa. 
hanno affermato Armani e 
Felloni, deve conservare 11 
suo carattere di città degli 
studi, ma In essa possono tro
vare posto insediamenti in
dustriali per mantenere un 
equilibrio che, se turbato, 
può portare alla degradazio
ne della città e del suo Inter-
land. Quale Infatti il conte
sto In cui lo sviluppo della 
Piaggio si colloca? Un tessu
to produttivo — si è detto --
che, a livello coinprensortale 
è sottoposto a gravi tensioni 
che rimettono :n discussione 
sia i livelli di occupazione 
che la tenuta dell'apparato 
produttivo stesso II settore 
dell'abbigliamento ha subito 
pesanti colpi con una grave 
contrazione dell'occupazione 
femminile (circa 1500 lavo
ratrici rischiano il posto), co
me testimonia la chiusura 
della Marlye, della Forest e 
la diffusione del lavoro nero 
e precario. 

L'agricoltura, (la cui occu 
pazlone è stata in passato 
scremata dalla Piaggio) £ 
l'altro settore per il quale ur
gono interventi concreti par
tendo dai r.sultatl ottenuti 
nel comprensorio con la lot
ta per l'utilizzazione delle 
terre incolte ed avendo pre 
sente che occorre un pro
gramma operativo per finan

ziare le cooperative e per la 
utilizzazione del terreni mes
si a coltura Ecco allora le 
proposte che possono essere 
anche utilizzate come contri
buto alla piattaforma di zo 
na e costituiscono senza dub
bio una base concreta per 11 
confronto tra le forze poli
tiche. sociali, fra 1 sindacati 
e gli enti locali (al quali già 
sono state avanzate proposte 
per incontri» e con la stessa 
direzione Piaggio. 

Innanzitutto per l'occupa
zione si rivendica — nel qua
dro di una corretta attuazio
ne della « mobilità » — l'as 
sunzlone di lavoratori espul
si da altre aziende in crisi o 
disoccupati: e l'assunzione 
di adeguate quote di giova
ni disoccupati attraverso le 
liste « speciali ». utilizzando 
la possibilità di formazione 
professionale prevista dalla 
legge 205. e si rivendica an
cora l'assunzione di più ele
vate percentuali di mano 
d'opera femminile. 

Per 11 territorio come pri
mo elemento si propone che 
parte degli Investimenti at
tuali e in prospettiva venga
no Indirizzati nella zona di 
Pisa realizzando una coeren
te politica di rlcqulllbrlo. In 
secondo luogo si propone una 
equilibrata gestione degli In
vestimenti per intervenire su 
altri problemi sociali quali 
quelli della casa, del traspor
ti. della viabilità, dell'assetto 
urbano complessivo; un più 
adeguato uso del territorio al 
fini produttivi. 

Renzo Cassigoli 

Un telegramma del sottosegretario all'Industria 

Entro il mese un programma 
per la ripresa deirital-Bed 

Il direttore della Gepi lo avrebbe assicurato al governo nel 
corso di un incontro - Sta per finire la cassa integrazione 

PISTOIA — Con un telegram- | 
ma alla prefettura di Pistoia . 
il sottosegretario del Mlniste-
ro dell'Industria ha fatto sa- | 
pere ai lavoratori della | 
ITALBED che si è svolto un 
incontro ca i la GEPI in cui 
il direttore dell'ente governa
tivo ha assicurato la presen
tazione entro la fine di lu
glio di un programma di In
tervento per far riprendere 
l'attività dell'azienda. Questo 
tele?ramma è stato ampia
mente discusso nell'assem
blea che si è tenuta all'In
terno della fabbrica sia de
gli stessi lavoratori che dal 
rappresentanti del partiti po
litici (PSI. PCI. DO, degli 
enti locali (comune e provin
cia). e le organizzazioni sin
dacali di categoria della fe
derazione unitaria CGIL, ' 

CISL e UIL. L'assemblea ha 
affrontato tutti gli aspetti del 
problema ITALBED sottoli
neando unanimemente la ne
cessità di promuovere imme
diate iniziative per sensibi
lizzare l'opinione pubblica in
formandola sulla reale, grave 
e drammatica situazione in 
cui si trovano 1 170 lavora
tori dell'Hai Hed. A questa 
necessità si è aggiunta quel
la di avere un incentro con 
la Gepi per garantire che II 
programma di interventi sia 
presentato realmente entro 
la fine di luglio perchè il su
peramento della Imminente 
scadenza della cassa integra
zione (prevista per 11 30 set
tembre) potrebbe chiudere 
definitivamente la vertenza 
in maniera negativa Questo 
fatto annullerebbe gli oltre 

40 mesi di lotta e le impor 
tanti conquiste raggiunte co
me l'inserimento governati 
vo dell'azienda fra quelle da 
salvare e il rilevamento del
la stessa da parte della 
GEPI. Bracali per il PSI, 
Giovanni Dolce per 11 PCI 
e Ivano Paci per la DC han
no confermato la piena di
sponibilità a tutte quelle Ini
ziative che i lavoratori ri
terranno opportuno promuo 
vere per la difesa della fab
brica, cosi come altrettanto 
ampia è stata la disponibi
lità espressa dal sindaco Bar-
delh per 11 comune e da 
Franco Monti vice presiden
te dell'amm.nistrazione pro
vinciale. 

Giovanni Barbi 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
BeteBerlina2000 

hanno qualcosa in più: 
/ 

/ 
* "> farik fresca; * 

„ , < . - . • - - > i — * 1 * * * ' * > 
vT. 

I „•."'-''Seiim supplemento dipfàzzo-
condizfmatore d'aria Autoclima 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina 1300 él600 
hanno qualcosa in più: 

la musica. 
! | Senza mppteniento di prezzo 
aqtomdio gimnctstnME 930Antovox 
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I Concessionari Lanciati aspettano qui. 
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FIRESZE 
•GARAGE ALESSANDRINI 

Via della Mat tonaia . 71 ' r - T e l . (Ufi."») iì»5:;.77»J-
Ii7ì>.39ì» 

• A.LLSIS.r .L 
Via Giambattista Vico. 1 0 - T e I . ro.15) 677.S<U 

• XESI G I A M P I E R O & TITO 
Via L. Bmvherini . :W-'JY1. (O.Vi) mMQMi, -
.".•il.7MÌ . 
Via P iacen t ina . 11 /'B - Tel . (Oo.li •>7«;.211 

• VACGELLI OTELLO 
Via E . Potfiri. I l i -T r i . in.y.i l s{».v>- i«.»i)^:{7 
Viale Talent i . 117-Tel . in.Vil 7H».'«M 

BORGO S. LORENZO 

• P A N C H E T T I P I E R O 
Piazza Mart i r i della Libertà. !/•> à -
Tel. («>.").")) SUÌ.ÓM7 

EMPOLI 

• B IRIXDELLI 
Viale P. Togliat t i . 2!»-Tel. H»ó71l . ÌUì . lò2-
:>(IS.,\03 - S( >VI<JUANA VIX( I 

•S .EAYA.R.S. r . l . 
Via Macini. M - T r i . (0.T71) 72.»:.' J 

FIGLISE VA IP ARNO 

• LA.R.C. 
Via Pet rarca anvT-Via Ga r iba ld i -
Tel . (055)!»5s.5lS 

PRAIQ 

• G I O V A X X E L L I A L B E R T O 
Via V. F i l / i . ::(• a b - T , 1. iO;,7i) 20 .001 -
:;."»J!»."I-L'N.II».; 

PISTOIA 

• NERI ( C I RENZO 
Via Buivi 'Knuiii-Tt J. (<i.">,:{) ; : . " ; . ^ / 9 

• SA\A.R. 
Viale MaoalK. s:V.v7-T<l. f«»r>7:{» 20.141 

MONTECATINI TERME 
• NERLCCT RENZO 

l 'or-n Matteot t i . 2 i»i-Tel . <0.",7_') .3.049 

SIENA 

• B A S S I L . & A . 
Viale Cavour, rtn 71 - T e l . iO-~»77l -11.S00-
2MMU!» 

• PEROZZI DI MARIO P E S l ' C C I 
Via del Ro ini tulio, ."i-Tel. (0077^ -Itì.OJti 

• V.A.P.. 
Via Cecco Antfolieri, 11 -Tel. »̂Ó77) 289.SH 

Concessionari Lancia. Gente che devi conoscere. 


